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gn. , che la dettatura dell’Alcorano dimoftra la per-
fetta cognizione , che fi“aveva' della “Religione Cri-
Giama , ed Ebrea da quelli’, che lo . compofero «
Ma perché Maomerto' adoperd  tutta I’ arte pofiibile
per tacere i nomi di quélli ,”che 1o ajutarono , €
anche difficile il poter indovinarli , “non che ficu-
ramente faperli. Molti pero fono quelli, che cita-
no intorno a cio un' certo Sergio , Monaco ), il
quale, per qualche delitto commefio’, ‘era fuggito
dal fuo Monifterio, ‘e ‘Abdia’ Ben Salon , Ebreo Per-
fiano. Il racconto’'ad ogni modo & cosi poco fon-
dato, che non merita di trovar fede.

Favole ugualmente ridicole fonequelle , che fi
narrano da’ Maomettani , tra “le quali: non fono
delle minori , né da tacerfi quelle d’un Bue, e
d’una Colomba. Il primo fi vuole , che recafle a
Maometto PAlcorano fopra le corna, mentre fi tro-
vava in pubblica Adunanza, come fe gli foffe fa-
to mandato efpreflamente da Dio. La Colomba
poi fi pretende , che foffe folita prefentarglifi col
roftro all’ orecchio, dando con ¢id a credere , che
lo Spirito Santo fotto quella figura gli comunicafle
la fua volontd. Quando anche fi voleffe concede-
re Puno, e I altro de’ due avyenimenti accennati,
non ¢ gid , che le Perfone di fano giudizio fieno
perfuafe , che debbano crederfi foprannaturali , €
miracolofi ; ma certamente , che fi abbiano ad
attribuire a maliziofo artifizio dell Impoftore , che
a cio fare aveva inftruiti que’due Animali . Mol-
ti altri fe ne tralafciano , che fono apocrifi , ¢
falfi. : i
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